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IN NO lVI E DELL' ITA~IA ••••• 
Rip:miamo - come meglio iniziare questa nostra pub­

blicazione? il Manifesto con cui i sindaci di Roma 
c di Torino annu:-~ziavan::> primamente la deliberata cele­
brazione della gran data che segnava l 'aprirsi di una 
nuova èra storica pel nostro Paese, e l 'avvento della 
Terza Italia fra le grandi Nazioni moderne : 

lTf\Uf\Nll 
« Il 2 7 marzo 1861 è data tra le p i ti mt·morandt-> 

nella vita d ella Patria nostra. 

• La TPrza Italia, nella balda ~ir·u­

rezza dei uoi fati. ne\l'audar·ia d'in 
luttaLile m\ontà, di fronte al mondo 
intero. per i>ncea dt>i suoi rappresen­
tanti solennr mé·nte affermava J' essere 
suo, l' nnit:t sua. con a capo Ro­
ma. la città Eterna. culla della sua· 
c i\ iltà. n·nt ro e ,·uore tH suoi num·i 

d stini. 
« Compirnnsi i fati, P il 

' inquantenario del nwmora 
bile giorno Ya d• ;illanwnte 
n lebrato, perehè l' lt;rlia 
dell'oggi renda omaggio ai 
prt cursori t '·affermi qu, 
le essa, ~ in cospetto d ll.t 
Ci\ iJtà. 

« "\è dmt·,·a. nè pr>k\,1 
compit'rsi la solt·nne a fft•r 
mazione di itali;rnità s• nza 
u 1in·. m·l pt·n~i::-ro t' nel­
l' azilllw. il passato t'li il 
JF<'s ·nte, l.t C'apit:llt-> d'al 
\ora Tr rin·> qudb 

Roma 
con~iuntt· p r r·ommt-mor·lro:: 
i fa:ti conSf'~llati alln tn­
ria. L' tram gli auspi ·ii p ·r 
l 'an· n ire. 

« E Rom;t { Torino, llt'i 

l' intf•nt() affratellate, ,jm 
ho l() t· aff 'rmazi n1e (k Ila 

lo 
Il rt Ilo del let't< "' . 

m.ta di .1- <'muli 
z1 nt . delle arti 

• , .In metropoli dd forte ed indu- t cipi e 
tn .. Piemont" raccoglier<" in ll"l, Es 

. ÌIÌ'llle [nternnzi male le mnnif :tazioni 
,·nrie ddl.t atti l ità fi.'O omir·,1: ,t Ro­
ma. faro dd p.'nsiPrn it.tl i.mo. ri.t 
'lllllt'r . r·on l· E']>Osizioni "patriuttidH, 
storil'h<·. nrti. tidw, il < ow Ptto <'ht• .t 

'JU l! ltll\ it:l (I'OIIlnoÌr!it• fll' ''ÌU] ttt• 

.trm ni zand l< <'on la pro p rit.t col 

(ll',l IL 

pupo l i 

d ·ll.t 

patriot 

un. t ru Cl\ iltà. 
mori d ll.t 'in 

nari 

Ho m , l onno 1 g nn " r 

• l 

L. m 

Il Manifesto dell'Esposizione ùt Hom,L (Bozzello dd Cambellllt). ,.j, ili um.lH.t, sì eh· i con orr 1\tÌ ed Che resta. e n n ad rire plauJ ndo? 
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I l 

Un 'Esposizione a Roma! Ecco un annunzio che, di 
primo acchito, ha fatto inarcar le ciglia a parecchi : pa­
r vndo l'idea di Esposizione così essenzialmente mo­
d rnL ta in troppo rude contrasto, quasi in eresia , col 

Le rer rne di D w le i 100, ed e delle Mostre An·heologiche. 

co.1cetro così austeramente classico che si suole annet­
tere al nome ed al carattere della Città dei Cons::>li , dei 
Cc >lri e dei Papi. 

Eppure Roma invita il mondo ad un ' EspoJiziune che 
pm:nette di riuscire veramente impareggiabil~ . unica : 
quale non si vide, nè forse si potrà mai vedere altrove. 

E ciò perchè il pr:>gramma di qu~lla ardita i.1iziativa 
;. G ato concepito e ~volto con vera geaialità d 'intuito, 
quJie doveva P.ssere inspirato dall'auspicio e dall' am­
bieate della Città Eterna , così che l ' Esposizione sembri 
g<-"illOI!liata dal acro suolo st~sso di Roma : di quella 
Roma di cui fu detto che r da ogni sua pietra sollevata 
balzano i ricordi cari all'umanità pensante"· 

Non è un 'EspJ izione a Roma che la folla dei venienti 
da ogni parte del mondo è chiamata ad ammirare in 
un 'effimera serie di mura di stucco e c1rtapesta ; ma 
Ro:t1a st-:!ssa tutta quanta trasformata in Esposizion~: 
il un 'Esposizione che potrebbe dirsi "universale n, per­
cl!è sintetizza gloriosamente in millenn i di storia le me­
morie ":Ì i cimeli di quellu che fu totus mundus tutto 
il mondo antico e quelle che potrebbero ben dirsi 
"le genealogie dPI mondo moderno"· 

di .. el 1011 
t la VISione enorme delle tre Rome, frammiste ed 

unite, eppure distinte e diverse, che si affacc ierà magni­
ft:amente agli sguardi s tupefatti del visitatore. 

Attraverso la Roma antica. 
Percorsa la " Passeggiata Archeo!Jgica , - viale tri :M· 

fate che, dal Campidoglio alla via Appia, congiung;rà 
oramai le più auguste rovine di Roma; rievocate, sul 
colle Palatino, le sfolgoranti glorie e le immani tragedie 
del superbo Impero; date all'anima le visioni e le me­
ditazioni austere, alla grandiosa e malinco.1ica ombra 
del Colosseo - titanico simbolo di quel possente e vitto­
rioso mondo p:1gano che ivi fu vinto dalla mite ed umile 
costanza dei martiri d~l Cristo; ammirati i fastosi ed 
imperiosi archi di trionfo; attraversato, con senso di 
religiosa reverenza, il maestoso Foro -d'onde si partiva 
alla conquista ed al governo del mondo - dove vibra­
rono sonore e temute le voci d::i Gracchi, di Cicerone, 
di Giulio Cesare; ecco, finalmente, il visitatore, silen­
zioso, sulla soglia delle Terme di Diocleziano - isolate, 
e sgombre, finalmente, delle casupole tu rpi che la dis­
onoravano. lvi gli offre alla contemplazione i suoi tesori 
la solenne ed augusta 

Mostra archeologic a. 

Quale altra città, più e meglio che Roma, potr~bl: c 
estendere siffatta raccolta di cime-
li di vita vetusta , documenti di 
nobiltà e di gloria di un popolo? 

Le vetuste e grandiose sale 
delle Terme, infatti, accoglieran­
no le meraviglie dell 'arte antica, 
e incomparabile Mostra, piena 
di uggestivi fascini evocatori -
la riproduzione di tutti i monu­
menti insignì che , in ogni pro­
vincia dell'Imp~ro, attestarono la 
potenza sovrana di Roma e la sua 
magniftcente civiltà : potenza e 
civiltà che espansero il dominio 

fatto più di autorità che di 
forza - fino alle estreme zone 
del mondo conosciuto, dal nord 
al sud, da l levante ali 'occidente; 
di cui i deserti d eli' Africa ed i 
pianori dell'Asia , l~ montagne 
iberiche, le foreste della Germa­
nia e le profonde vallate della 
Gallia , del pari conservano le 
medesime traccie imperiture! 

La Mostra Archeologica alle 
Terme Diocleziane, sarà s~nza 
dubbio la grande calamita delle 
falangi di studiosi ed amatori che 
affluiranno a Roma da ogni paese. 

Le Terme stesse, del resto, sgombre da tutte le super­
fetazioni parassitarie (erano oramai sepolte da secoli sotto 
uno sconcio viluppo di legnaie, carbonaie, stalle e sozze 
casupole di cattiva fama) r iappariranno - cinte da un 
fossato e da una cancellata - in tutto il loro classico 
splendore. 

La Mostra vi occuperà sette grandi sale , una grande 
esedra in parte scoperta, un salone immenso - di circa 
700 mq. - due altre aule dal lato verso la stazione di 
Termini; più uno spazioso giardino interno , e un mae­
stoso chiostro a quadriportico, del Medio Evo, dell'ex 
Convento di S. Maria degli Angeli. 

Vi si ammireranno, fra l'altro : u11 pavimc' Jlto ricostruitJ 
coi mosaici scop~rti a Caste l Porziano - dono del Re ; 
la riproduzione integrale del famoso Tempio di Angyra 
(Turchia asiatica) sulle cui pareti sono incise le res gc­
stae divi Augusti, e cioè la biografia del fondatore del­
l 'impero; la ricostruzione de l Tempio di Nettu11o. 

L' organizzazione dell' importantissima Mostra è affidata 
al prof. Rodolfo Lanciani, cui è pr~zioso collaboratore il 
prof. Paribeni , direttore del Museo romano. 

Nella Roma papale. 
Per gli studiosi e per gli appassionati , diremo così , 

specialisti, la storia della seconda Roma è scritta sparsa­
mente e copiosamente sulle chiese, sui palazzi, sui mo-

Essa sarà specialmente consa­
crata, come si comprende da 
quanto sopra è accennato, allo 

CISte! S a n t 'Ange lo, dsto d a l P on te. 

studio-sintesi della civiltà latina, mirabile nelle sue espan­
sioni nelle antiche prov incie dell'Impero Romano. E tutti 
i paesi che costituivano quelle lontane " provincie » di 
Roma invieranno alle Terme Diocleziane riproduzioni di 
documenti di altissimo interesse. 

numenti , sulle fon tane, che ad ogni p1e sospinto s 'in­
contrano nella Ci ttà Eterna : dali 'umi le cripta delle Ca­
tacombe che sembra, sommesso e fra i sospiri , narrarci 
i primordi angosciosi ed epici della seconda vita di 
Roma , alla trionfale e fastosa basilica di San Pietro che 
rivela i trionfa li splendori del Papato. 

Ma soltanto il meraviglioso Castel Sant'Angelo rive la 
ed attesta - riassumendo in magnifica sintesi - ciò 
che fu la Roma d~i secoli XV e XV I : la Roma dei 
papi Medici, Borgia, Farnese. 

Il colo sale edificio racchiude e consorva n~i vasti 
fianchi le leggende, i ricordi , le tracci~ di quel passato, 
affascinante per foschi misteri e per abbaglianti fulgori : 
le leggende, i ricordi, le traccie delle ore e roiche, delle 
ore brillanti, delle ore tragiche. 

Poichè Castel Sant'Angelo fu, man mano , la fortezza 
delle vittor iose resistenze papali contro gl 'i rrompenti bar­
bari, contro le prorompenti maree popolari ; e la dimora 
orienta! mente fastosa ed orgiastica , teatro a feste d 'in­
comparabile magnificenza; e la form ida bile prigione -
la Bastiglia papale -· dei baroni ribelli, dei nemici 
vinti. Fu una delle segrete del suo torrione che racchiuse 
il drammatico enigma di Beatrice Cenci. . . 

Ebbene, è qui, fra tanto tesoro di memorie e di su­
perstiti documenti che troveranno acconc ia sede le 

Mostre retrospettive 
d eU• arte. della topografia romana. e 
della storia del G~nio milita re. 

Se le ultime due rappresenteranno, senza dubbio , un 
enorme valore ed un impareggiabile campo di studio 
pei competenti specialisti , di sommo interesse per tutti 
- un vero fastigio di coltura generale - riuscirà la 
Mostra delle arti italiane nel Medio Evo e nel Rinasci­
mento. 

La stessg sed~ d~ lla Mostra - Castel Sant'Angelo -
sarà di per sè un 'Esposizione; poichè, co ?'l opportun·; 
ricostruzioni , es o ripresente rà quali erano, tPI XVI S:!­
colo. gli appartamenti dei papi. 

rd>eologie rom ne I l' ltt no (l'c•tstdw) tne ' l \ OigNa tlno le ~;randi e>umazioni del Teatro ant ico. 

Ed ivi s aranno riprodotte , con rigorosa es1ttczza di 
particolari - con le :stesse girandole, con gli stessi fuo­
chi d'artificio - le famose feste notturne d'allora . 

. .. E parrà agli spettatori di intravvedere , vaganti nei 

} 
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LE l~ PO.::-IZIONI DI RO~lH E DI T l<li\) • 'eL 1911 
o 
o 

· rdini dell'immane Castello, le frementi ombre di 
~~ lio n e di Paolo III, riveggenti con stupore, come 
ri~~ocata per magnifico sortilegio, quella fa~tosa e co~­
rotta Roma papale che fu il loro c~lebr~to OI_tmpo, giona 
c tormento delle loro superbe amme tryequ:cte . 

Nella periferia del Castello - e precJsan:tente sul ba~ 
stione S. Pietro, si sta ades~o ~lles.tend~ 11 Salo_ne pe1 
Congressi (costruzione provvtsona) m stile classico ro­
mano capace di 1200 ospiti, integrato dalle sale acces­
sorie' da un bel pronao e annesso vestibolo , e da un 
anfit~atro a due gradinate . . . . 

Sul bastione S. Marco sorg ~ ~~ _Ristorante : archuettura 
intonata allo stile medioevale ~mhtare d~l Cast~llo : una 
specie di grande taverna dell epoca _det barom e de lle 
masnade, ma immensa: 2000 mq . d1 area! Potranno:·· 
gozzovigliare modernamente e lussuosamente, n::l vaslls­
simo salone ottagonale e sotto le tre navate connesse, 
ben mille avventori. . 

Sul viale fra il bastiono:! S. Marco e 1! S . Paolo, un 
salone preceduto da un bel portico ac~oglie le Mo~tre 
temporanee dei Congressi: mostre stonco-retrospett1ve .. 
Vi si ammirerà, finalmente , quel famoso « Treno . d! 
Pio IX., che fu promesso ed atteso invano ( p ~r le . tnstl 
condiz ion i cui era ridotto) alle Mostre del 190? m Milano : 

Poi, in altre parti dell ' imn:tenso _Castello_ SI vedranno 1 
preziosi Musei d eli' Ingegncna m1l1tarc 1talwna, d:!lla To­
pografia Romana, la famosa Armeria ~i _ Clemc~te X, la 
Mostra del Costume coi plastici d~l Pnm (~orte! e_sc~ne 
romane), una Farmacia _Cin~ue~entesca , c nproduz1om al 
vero di Giardini romam ant1ch1, ecc., ecc. . . 

Tutto un redivivo, che millenni di risorgenti memon e , 
fra i quali I 'anima pensosa del visitatore passerà come 
attraverso un gran sogno... . 

A siffatte r ievocazioni dei grandi evi .trascorsi , . alla 
rinnovanda visione delle due Rome prevtssu~e n~t . se­
coli , intende e provvede con filiale e quasi rehgwso 
fervore 

Roma moderna. 
Essa è che si appresta a ridonare oggi. ali 'antica! ed 

alla papale, per qualche rr.ese, par":enze _di resurrez1~ne 
vivace ; che ridona alle Terme Dwclezta:le la n:tavstà 
vetusta, al Castello enorme per mole e per fama ti ful-
gore dei suoi secoli d 'oro. . . 

Ma 1 'omaggio doveroso al s uo Passato mcomparabJI~ 
non poteva bastare alla Terza Roma. Essa doveva a se 
stessa ed al mondo anche l 'affermazio~e . dell'esser suo , 
della sua ragione storica , della ~ua mtsstone nel ~uovo 
evo : la dimostrazione del cammmo percorso e de1. pro­
gressi compiuti dall'Italia e dalla sua Capttale , d_al gwrn~ 
in cui - maturato, per auspicio di gr~ndi_ a~1me e dt 
propizi fati, il Diritto - Ron:ta e l'~taha ~~ . :·1ebbe ro, a 
vicenda, unite , e signore d~1 propn destm1. 

Ed ecco innanzi tutto , deliberata pel 1911 la solenne 
celebrazio~e della fortuna politica , inaugurandosi 

il monumento assertore . 

L 'immane epica mole marmo rea che Roma e l'Italia 
vollero sacrata al nome di Vittorio Emanuele Il, e per 
esso ali 'id~a dell'italico riscatto, in Campidoglio - mul­
tilustre fati:::a di una coorte d 'a rtisti - opera roman~­
mente colossale e stupenda S3rà inaugurata n~lla pn­
mavera del 1911. 

L 'immensa mole marmorea , che sorge presso il Cam­
pidoglio, nel centro della Capitale, fu iniziata con due 

Opportuno e giusto complemento _alle sopra accennate 
Mostre del Rinascimento e del Medio Evo. 

E questa Mostra , a sua volta , non sarà che una se­
zione de lla grandiosa 

E s posizione di Belle Arti, 

di carattere inte rnazionale ; cui è assicurato fe rvido con­
tributo di tutte le Nazion i civili del mo.1do. 

Basti notare ad esempio , che vi concorre - p~r la 
prima volta co~ padiglio_ne propr_io - pe r_fi no il Giapp:mc. 

Jnghiltetrra , Ge rmama, Belgto , Russ1a, Francm, Au-

Castel San t 'Ange lo. un interno (i l Cortile dell'Ange o1. 

stria e Ungheria Stati Uniti , s tanno costruendo, con do­
vizia di archite tÌure , a gara , i rispettivi edifici nel re-
cinto d eli 'Esposizione. . 

Essa avrà s -:!de nel vasto palazzo di Vigna Cartom 
adiacen te a Villa Borghese - destin ato poi a G all eria 
Nazionale d 'Arte Moderna . . . 

E gli auspici promettono che ara, quest~, un Esposi­
zione d 'Arte veramente insigne , qua le solo 11 gran nome 
di Roma c la secolare tradizione italica potevano ottenere 
dal fe rvore di universali simpatie . . . . 

All'ex Vigna Cartoni si accede ?allo splendido vJal~ ~~ 
ingresso alla Villa Umberto , devtando un poco a S!l11-

s tra dalla Fontana d~l " Fiocco "· 
L''ingr.!3SO d 'onore è not~vol e . opera dello ;>tesso a.~ 

chitetto Bazzani, autore dell am mtrato Palazzo. delle Ar.t, 
che sarà il nuciP.o de lle Mostre e, come d1cemmo , la 

All e ~I o t re F tno logidll: in Piazz 1 d 'Armi: l'lng:re:-~u d'onore. 

milioni raccolti per sottoscrizione nazionale , continuata 
poi con leggi successive (1880 ~ 1900) _vo!ate dal Par­
lamento. E costerà non meno d1 30 mihon1. Il progetto 
complesso è opera del rimpian to arch itetto Saccon_i , e 
consta principalmente di un ampio e maestoso j:Orucato 
semicircolarc, dominato dalla colossale statua equestre 
di Vittorio Emanuele II, iniziata dal Chiarodia , condott_a 
a fin P. - dopo la morte di lui da Emilio Gallo~• · 
Insignì, nella parte decorativa del monumento , le pit­
ture allegoriche del Sartorie . 

Poi, quasi contorno a questa apoteosi P?li~i ;a ed este­
tica, una speciale Mo tra , che potrebbe dtrst la uMos!ra 
del Cinquantenario"· raccoglierà i fasti dell 'arte na~tO­
nale nei primi cinquant'anni di vita de lla nu:~va I_tal~a: 
l<! sparse e diverse opera in cui il multiforme gemo tta­
liano asseriva e diffondeva , sotto gli auspici de llo tato , 
la rinnovata unità nazionale. 

fu tura sede per nne della Galleria moderna deilc Belle 

Arti. . · d r 
Al Palazzo cd ai Padiglioni <; i ~costanu 1 ace~ e pe 

due rampe circolari car rozzabth , ~~~ preparat.. ~nJ 
r;rande scal'!a centrale di trenta metrt .. m. asse c~~ quJia 
del pronao del Palazz:>. congiunge 1'edtfic1o con l mgr•!sso 
d ' onor~. . . d" 

11 palazzo è fermato di un p1ano sem1 ott.erraneo t 
servizio e di un piano s uper i_ore. che prend.!ra, l~ce . dal: 
l'alto. La superficie coperta e ~~ 5000 mq. L ed t fic_~o.J st 
compone di un grande pronao d m~resso al _ce ntro, d1 ?ue 
corpi principali di fa bbr ica laterali , separati da due gtar­
dini inte rn i, e di un salone di onore posto ne lla parte 

oste rio re in corri · pe ndenza col pronao cent~a le. 
P Lo ex ·igna Cartoni è attra ·~r ·nta da un VIale ce~ tra le 
Jarf(O circa trenta metri che, ~trando attorno al m~seo d 
Villa Giulia , percorre la ex vi •na Balest ra, 1.1 \la Fla-

minia e giunge al nuovo ponte ul Tevere : il Ponte Fla­
minio. . f · 

Ma uno spettacolo nuovo , mirabile, stupe acente ~~ 
affaccerà al visitatc re di Roma che sc~~dendo. verso 11 
Tevere e pass3ndo il nuovo ponte - a onde sJ abbrac­
c iano in vasto an fiteatro, le pittoresche linee d~l Monte 
Mari~ le s ilenti moli di San Pietro e del Vaucano, e , 
laggiù' nello sfond?, _gli affas_cinanti , toni. della campagna 
romana - si avv tera alla Ptazza d Arm1. . 

Egli domanderà a sè s tesso se non sia un . sogn_o : pOI­
eh è vedrà pro fi larglisi innanzi, qua. un ~emoo _di Voen~: 
zia, coi s uoi palazzetti a traforo, co t S~OJ ca 1ah lucvntl , 
là un lembo di icilia , con le sue hnee arabe. e nor­
manne · e poi anta Lucia di Napoli; e u_n pu toresc :> 
angolo 'Lombardo; e un po' di _ver~e U mbrta , e , un. bel 
cantucc io di Toscana; e via , v1a l Itaha, tutta l ltoha .. . 

t questa 

ì' Esposizione etnografica 

affidata. ab initm. alle sapienti cur~ d~I p~c~f Loria. Ed 
è questa, forse, l'i niziat iva che domma ogm altra . ne lla 
grande celebrazio.1e _romana . . J?er g~n!ale. nov t ta,~~n :Jn 
meno che per nobilta e vast.lla d_t co~~.:etn . la ~as,~~na 
degli usi c dei costumi nostn re •1onah de_lla fl~Pv.tuva 
vita intima popolare della polie~rica a~ tma ~tallaa a . 

La visione panoramica che ne n producaatro m . alt.r~ 
parte di questo fascicol?, da . un :idea d~lla ~rand •os1 ta 
spettacolosa dell'EsposiziOne d1 P1azz ~ . d _Arm!. 

I lavori vi procedono con ardore · g1a s t ~ehneano, fra 
le armature, i profili e le moli del grandiOso l~gre ? 
d'onore - opera mirabile di s tile rom_ano, degli orchi­
tetti Venturi e foschini - del P~dtglro.nc_ d~lla Pese~. 
imitazione veneziana ; di molti de• Pad1ghont caratteri­
stici nel Foro delle Regioni. 

Ma dei particolari di questa, e delle 1\~o-t~e. ~ \~n i­
festazioni delle altre Arti, e di altre notevoh li1 JZ1attve, 
di remo adeguatamente man mano. 

====================000===== 
I CARTELLI- RÉCLAME 

delle due Esposizioni n 

"ono or1m 1 hen n ti popo1·tr· ... ~l_ml · due I~n1 e ... l! 
reclame , <lottati e puhblinti, ri,pettl\ .. unent , <1

11
1 ( o_m1 

tati ~di Roma. e ùi J'onno, e di. t:tu ù!3mu ne 3 pnnhl 
p gin" di quc to !.l sci• o lo, la nprod11z1 ne fede! . 

Il numfesto di Rom - ideato ·1~. IJUJho l ambellottl 
- e ~upratutto impre~ ... ion.tnlc per l_Jfl...,lllfèl~lonc tn. uet · 
mente auster.1, origin.\b~~~m~ - ~1_r,l t 1 -:- m _que~t_a no 
\"i .... sima form~ <J1arte che t: tl m~lntfe~to unboluo dt pro 

p.tganda. . 
1 

• t 
1 

Su 
l,.lui il simbolo c nobilmente ronrepato e t c:-.tgn f- ~ 

nn rippo miliare~ nella olitudme enorme:: dtli.L < .1mp,1gn~ 
!{umana. ~i ~dun:tno. qua .... i a { tt.\le lOllYcg lU, le aqtu\ Ì 
un gruppo d 1 e ... ~e. viJ.d.le, ~uata. nello ~fondo lontilllO l e 
r1clo le 'en1enti a•i . l1 "lll Jate .. .,. . 
~n l I'IJli'O , un,J •ht.l, \DI Il( X\ ; l 2UI5 ,1~111 h \i t 

dt:lle tre Romt•, •l.lll1 'on(! zw~e rom dc:-:1 al • Ot, l ro l 
muione del t,, , I(>Ìlale della l erz.1 lt~!J.< 

I l ,i m bolo, come i 'ed e, c 1il n: ente e. p re 1\ ùel i 
gnilìc lo t!t•lle ~Io,lr<' rom ne. ..... 

Egregi.unente inwn 1t< 1l concetto <lei l'L !>O'Izione. lo· 
rine'e , del pari d C rtellone ,IJ,egn.tto d l \ lctlt O\~t n. 

&n"Jlir·ttu ti motto C"' 1lt tore lell.t b.liHhera n liOJ\ale \ 
tol.tntt• sulla Fe-ta del L tvoro. 

In erno dd hHo dc le Heg1 111 

() 1ei rr. mf -to un 1 )!Clc 1. un m nn ,. 11 m 1 <el 
tri<~nf. 1 1t t 1\tlta mn ler~l. l• lifie. t-d opt:r?st ~ t1 truo 
lor ''"t l reru lt~h .• , yi.mLJto d;c tl.etl. h c br (<Il 'l 

1111 fa-t1gi 1 1lpino, a l l'l\ 1t.ue le .liOIIJ al 1.\ le c . 
l'H IliO .• ·ello foll•ln. m un ba~:hore di fiamm.l, 1 profih 
,Ji Supcrg.1 e ddl1 \lole .\ nl<nH·llt.m,J. 

=====ODO====================== 
!i ~ Rl< ordl no t ltltor l c he que'li l ' c lcott CO,ll luiran "o rot 

un prezios o e ricerc at o volum.e , ricco dl un 

m igliaio dt bette ltt u trazioni. e pe n tno ..... c • è \lia 

prc •• tdcn1D abtonor-1 . i ili ' !i i !i i ~ i fi !i 
ii t•er rlcc\'c r • il domtcttto la ' er lc d d 4 O la cicotl. pedirc 

cortott na- \'aotta d t 1.. 7 ,SO utta O • l ()Il KH .. '" !•"ZO<i ·e, 
\la ru,qutrolo, u • :-\tll\ ·o. i li f i ff ili ff ff 
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EsrOSJZJo.·E DI ROMA. - Il Padiglione delle Feste in 
Piazza d'Armi (Progetto dell'arcb. Piacentini). 

f' uno degl1 ctl1 t•i p ì1 nc.rt•,oli "l · · 
1 rnn unponenk t'nza dubbio 

••mo rennto. - s, rge sulla ri\it eli un lago. ' 

E:,~o è to tltuito tll n lot:ale :-.emiFottcrraneo (o\·e funzionerà un Cinemalf1grafa 

pro pettito 'l un ' icl~a tlelh ,a 
<h drt • 6oo m1l.1 mq - e d 11 

r ' I.iut c· p cligltom cint• <1.1 

l'ro J>Citl\".1 gent>rale 

ti\ enllTmc d! quc~to retiuto -
[Htlorr c.l e ben ordin:.tt.t \·t~.riet~ 

i.ucllni e C" ili h, superbi di pc T· 

t'lut'grajic ?_, the ri us~irà rertamcnte un 'attrattiv;.t di grande 
e tl.t 1111 Plano supenore, a livello del murag lione 
e gallena, capace di cirea duemila per>one. 

interesse c di vero valore) 
del lago. Tn questo, un oalone, atr io 

2 e J). 

l i ca t i, e tnrn, e cupole. ognuno dci q t :.l" e rome l 
d'Italia... Quc.to re;·into '•trà ' •. : . . . un emuo embrionalt• eli nn.t regione 

l Il 
<ome l i\u ,111 p:-tmeuto delle gt n ti i t \lic·lte, ,.ellUte 

ttnno 1 e a gr,tn m~ d re Roma. al 

• 
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EsPoSIZIO~E m ToRI. ·o. Pro>petli,·a panoramica de1 lavori (no,·embre) " norcl del l'onte 1-.Ibell.t ( l. j,u .;ngc 1/ 

1:: questa - quella che si alhccia dal Ponte Principes a lsabell.1 - una <ielle più 
ampie e magnifiche visioni panoramiche offerte dal Po. Spazt.l lo sguardo, ù'ambo i 
lati, lontano: a valle, fino al l'onte {'mbtrto · a munte, fino lassù dove la CUT\a clel be 

fìume ..,j perde f1;1 tl ·t.'rùe. Fd or.l ~ullc due ri\e '"-1 a.ff~Hcilno, ome ::;orte •l'in nt 

mettenelo "'' Hrclc una vasta e \J.ri:~ not.t eli colori e di linee armonio e, 1 uorght Jcll 
cffimt'T.L l'Ìlt~L Li.J.nLt, ~edt.· delle :\[o:-.tre, ~u cui "" nul1.1no i cento ,-e ...... llli delle uio 

ESrOStZIO. ·~:; DI TO~!. ·o, l'onte pro\\ i orio <l t'l l'o e l' l uo clelia (,ucrn e . l t nn • to •l i l \llfl pnmt d• no m br ( 1 t. /eu angt i J, 

Que:-.le vere prtmtr.te fotogr:tfad&e - c ... Pguitc per noi da un \ 
l'Llg: . .Tat.O:lngeli. c·he :1ltrc c empre piit intere ........ 1ntt fC ne 

ucll.l eccezionale bellena, del fascino pittoresro, ('On 'ui si prc 

oli L<>r tor , 
g UJ 

eltlll 

pl , ul1 nncl l l .:rm li t m<, 10 rn1 1 t d Ile nd nt1 r.olline, l 

'' tlà.nnn un'id 1 dcii 1 ag01he enz1 del! moh nh t tt n i h<', dC' li 
nr 101 1, qu 1 1 libe1t d lle '"'''"'' tu re, h n l h e moh<'pli 1 prutih. 

t nn t 

derg n 
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rianta topografica 
dell' ESrOSIZIONE DI TORINO 

1 , lngre"o prmupale 2. I 'ute .tpplicata a ll'lnùustn .. - J . La Citta modern~. 
4. l l'a lazzo del1. l nd~ . - 5· l' ng-heria. -b. Colonie fr.mce>i.- ;. <'ncci.1 e Pesca­

\<IUH IU m s . c; , rdino llotlfiiCO dell'l ' ni,·er, ità Rt'ale . - g. (a tello del Ya­
lenlino (:-cuc la Re1le ciel Politcrnicol. - 10 .• \ ereonautica. - r 1 . Ingresso seconda­
no. - 11 . l ffi ,. > Iella Comrnt>sione E,ccutiva. - 13. l're ' i<lcnz.t. - q . Ist ru menti 
d i mu~ica . - 15 .... aloue tlt·i fe~te:;giamen t i . - 16. E e tt rìcità (lnsegn <tmento Profe sio· 
n.t] e). - t~- lngre, , s~«,ndario e monumento al P rinci!le .\ meden. - r8. Galle ria 
delle macchine in azi<.ne. - J(). Il (; iorn.lle e l'A rte ddla Stampa . - ~o . Inghilterra. 
- 21. t ' itt n d i l'orin'l. - .u. \ ill<t!!g io e l tstello medioe,·ale. - 23. Tnrlia. - 24. Tun­
nel dd Co r ... o D .lnlt: . - .25 I ngresso secondario.- 26. P arro d ei dive rt imen ti e :-;pet. 

taco li. - 2-. l'nwincia dt Torino: ~! ostra della Strada-Tou rine. - 28. R IStorante l'o­
pol.tre. - 29. La,·ori Pubbl ici d ' Ital ia-Trasporti. - JO. ~l ateriale delle Ferrovie. -
J I. l'onte (HOY\'l'o rio su l Po. - 32. Quai dei canotti automobili. - JJ. Industr ie ma­
nifa tturie re. - 34 . . \gricoltura e macchine agricole. - 35· Guerra e :\farina . - 36._ Gli 
It.tliani all'etero. - Ji. Ingresso secondario. ·- 38. Padig lione del Siam. - JQ. !:>lati 
t'niti . - .;o. (;ermnnia. - 4 1. (;radinata del Ponte \lonumentalc . - 42. l 'on te mo­
nunten tale su l l'o. - 43. (;r,m C;b!ello <1'.\t <JU.t ·u lla co ll ina. - 44· F rancia . - 45· lle l­
gio. - 46. Brasile. - .r. ,\merica Lat ina (l rugu~y , Equatore, ecc.). 48. Rtpubb!ir ·' 
Argent ina. - 49. Ingresso 'eron<lario. - so. Passerell e sul l'o. - 51. Stazione rl 'a r­
ri vo de lle merci. 

UN'OCCHIATA PREVENTIVA ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO. 
Chi scrive ques(e righe ne ha vedu te, delle Esposi­

zioni - e " descrilt!'l ed illustrate - più d'una; non 
senza matura impressione, dunque, non ceaza aver bene 
osservato ed aver chiamato a buona stregua i vec: hi ed i 
recenti ricordi, si sente portato alla convinzione presaga 
che l'Esposizione di Torino non solo non riuscirà infe­
riore ad alcuna delle grandi imprese congeneri che 
l 'hanno preceduta, in Italia ed in Europa, ma - per 
virtù di organizzatori , e per ben usufruito tesoro di 
esperienze, e per magnifica idoneità di ambiente - se­
gnerà forse un difficilmente superabil !'l récord. 

Non inferiore per vastità topograAca (un milio,le di 
mq. di superficie, di cui ben 280 mila di aree coperte 
da imponenti ed eleganti edifici) alle famose e splendide 
Mostre di Parigi nel L 00 e di Mi lano nel 1906, 1 'Esposi­
zione torin~se ha An d 'ora l'auspicio ed il vantaggio di 
una dimora ideale : tutta la più pittoresca zona del suo 
bel Po, inclusovi quel delizioso Parco del Valent ino che 

giardiaali ; e verso nord , conquistando un 'altra estesa 
zona, su ambo le rive, a monte del ponte Isabella , dal 
quale An d 'ora si affacciano già in delineati profili le 
moli della futura Città effimera , in scorci panoramici 
riflessi dalle calme acque padane , come magici scenari. 

Mirabile è la lucidità di concetto, e il conseguente 
ordine topograAco, con cui si rivela organizzata e di­
sposta questa Esposizione che - nel circoscritto ma im­
menso campo delle moderne industrie (essendosi ri­
servate a Roma le Mostre d 'Arte e quelle retrospettive) 
- aduna a fervide e splendide gare tutte le Nazioni del 
mondo civile . 

A renderlo , del resto, più dile ttoso, concorrono molte­
J:Iici agi ed attrattive che l 'intelligente Comitato ha pen­
sate: nuovi ponti - uno u monumentale" - e passe­
re lle , e tunnels, e vie aeree , e traghetti di gondole sul 
bellissimo fiume opportunamente trasformato in una 
specie di lago, ecc. 

Il Borgo e il C tstello del .\l edioevo in m·a a l P o. 

t: giustamente vantato fra i più bei giardin i urbani d'Eu­
ropa . 

Quel Parco è ben noto, del resto, e suggestivo di 
affascinanti ricordi , a quanti g ià vi ammirarono le Espo­
sizioni nazionali del 1884 e del 1898, e quella interna­
zionale delle Arti Decorative Moderne (oh il bel trionfo 
dell'eleganza e del buon gusto !) nel 1902 : delle quali 
rimangono, cimelii gentili e fastosi, il romantico Borgo 
e Castello medioevale e la grandiosa Fontana monumen­
tale 

enonchè questa volta l 'Esposizione .. straripa , pro­
rompe al di là del Po, sulla ri va destra , An ulla st rada 
nazionale di Moncalieri, a pie ' delle incantevoli colline 

Così che, pur estendendosi vastamente sulle due ri ve 
e per una fronte - lungo il fiume - di due chilometri 
e m ezzo, l ' Esposizione di Torino del 191 l riuscirà senza 
dubbio note vole ed esemplare per l'ordinata e razio­
nale dis posizione e per mirabile unità. 

Un po' di storia 

Come n acque l'idea - L'organizza zione. 

E. giusto , e ci è grato ricordare , che il merito de !l 'i­
dea-madre dell a futura Esposizione di Torino spetta alla 
St&mpa , la grande forza delle moderne in iz iative Ira i 

popoli liberi ed operosi. Fu , infa tt i, in una riunione 
del Sodalizio giornalistico torinese, c inque o sei anni la , 
che si de liberò di promuovere pel l 91 l - a celebrazione 
del C inquantenario glorioso d-ella proclamata Unità ita­
liana - una Mostra del Giornale : dalla documentazione 
s torica ai fasti moderni del giornalismo. L 'idea ebbe 
fervido e rapido consenso di simpatie e di forze ope rose, 
nella città , nel Piemonte, nei Sodalizi giornalistici d 'Italia. 

Quello fu il nocciolo. Poi l'idea germogliò , rigogliosa , 
nel pronto fervore de i consensi e de lle convergenti ini­
ziative : e Ani con l 'estendere i vigorosi rami invitato ri , 
a tutte le umane atti vità, dell'Ita lia, del mondo. 

E vennero, questa volta - pr imissima , con ardore 
generoso, la Francia - cordiali ~ pronte le adesion i 
estere : anche di quelle solitamente restie o timide, di 
fronte a siffatti cimenti, come le Re pubbliche dell 'Ame­
rica latina; e di quelle, da tempo, chius3 in una specie 
di sce ttico rise rbo, come l 'Inghilte r ra ; la qu1Ie sfoggia, 

Il Castello del Valent ino. 

a Torino - accaparratasi una delle più be lle e do::n i­
nanti s ituazioni del Parco, in torno a lla grandiosa Fon­
tana - uno dei più vasti, maestosi ed eleganti edifici. 

C ome fu disciplinata l'incarnazione della balda id 3a, 
perchè divenisse una "audacia h lix " · una nuova fronda 
agli allori della Terza Italia ? 

C ome sempre, già prima, le consimili vittor ios~ im­
prese di Torino e di Milano ; vale a di re, come libe ra 
ed ardita iniziativa di cittadini , intesa ad un 'opera di 
vantaggio ed incremento pe r la loro città c di più grande 
prestigio per la comune patria : iniziativa che allo Stato 
ed al C omune non chiede che il giusto appoggio di be­
nevolenze e l'equo contributo di sussidi. 
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Si costituì, anzitutto, un Comitato _ge neral_e, di. pa~o­
t composto del s indaco e deglt ex Sl!l~act d-..lla 

n~ t?• senatori Frola, Rignon , C asana , Badtm-Confalo­
ct. a,. . ed una Commissione esecuti va , pres ieduta dal se­
men, · 'd t' e natore Tommaso Villa con quattro vtce-prest en t, 

stinato ali 'AEREON \UTIC.~, e quello delle Mo TRE DELLA 
PREVIDENZA, ci troviamo - ma dalla parte ~elle fac: 
ciate interne - d i nuovo innanzi alle va~te ed tmportanll 
moli, già sopra sommariame~te ~escn!te, della parte 
centrale : Elettricità e Macchme m az10ne. 

pr imi lavori sulla sponda destra del l'o ( fo l. Jacoangeli). 

nomi più illustri e simpatici della quale fanno par te 
del Piemonte . . . 'd t' ·1 

C i è caro ricordare , intanto, tra 1 vtceprest en t, t 
collega conte dott . De! An? Orsi, ~ella Gazzetta del~ ?_o­
polo, che è anche il prestdente ... tdeal_e.- per _co:t-..st!, 
per li berali c ri terii e per sempre squtstte, ospttah pre-
mure - della Sezione Stampa. . 

Affrettiamoci, ora, ad una prima raptda corsa 

fra Padiglioni e G a llerie 

Incominciamo, natural mente, dalla riva !;inistra 
de l Po ove ci si trova provenendo dalla c i tt~. (Voglza 
i l / et to~e interessato seguircr consu ltando la pranta topo-
orafi ca che riproduciamo). . . 
" Per chi gradisca trovarsi s ubito, p"r cost dtre, ne! 
pieno ed avere una prima impressiOne compless2, e 
consigliabile l 'ingresso - qualiflcat~ come " s~c~n­
dario », ma che ha importanza ed tmpon~nza ~~ . m­
gresso principale - alla parte centrale del! Esp?stzto~e 
e del Valentino: quello, cioè, che s i apre all'mcrocto 
del corso Massimo d'Azeglio e. d~! cor:;o Raff~ello . . 

In mezzo al peris ti lio e leganttsstmo St affaccta subtto 
il bel monumento equestre al pr incipe Amedeo, del Ca­
landra : a destra grandeggiano maestose l~ arcate d~lla 
GALLERg DE LLE M~CCHINE IN AZ IONE ! ~mensa, con 
una fronte di 500 metri di lunghezza ed ~O d1 larghe~za ~ 
a sinistra quelle della GALLERIA DELL ~LETTRI_CITA c~~ 
aderge la fer rea mole gigantesca s u un a~ea dt 20 n:ti~ 
mq. Una galleria circolare unisce questt due grandrost 

Padiglioni. · · d 1 · 
Laggi ù nello s fondo . fann? gioconda cormce, cot o Cl 

profili sinuosi, le verdt colltne . , . 
Da questo punto il visitatore che ha tempo, puo onen­

tarsi per le sue metodiche escursioni, a monte o a valle, 
od avviarsi di ritto al gran ponte monumentale che lo 
porterà ali 'altra riva . . . 

Ma noi preferi re mo pe r miglior sped ttezza . ed. ordme 
di rassegna prender le mosse dall'ingresso prmctpale -
presso il p; nte Umberto per risalire man m~no fra le 
diverse Most re, lungo il gran Pare:> ~el Valen~mo . ,· 

Il primo edi ficio, così elegante e ~at_o nelle _ltnee e nvt 
colori, che ci s i affaccia subito a stmstra ~ t! PALAZZO 
DELLA :.\ODA. Torino dove1•a bene tale ... pnorato ~ que: 
sta gentile e vezzosa fra le arti indus!riali : ~no det vantt 
c d~i fas ti d-el lavoro torinf"s: . J;~on e orama.t _co•l~la~a~o 
e riconosciuto che u la tv1oda SI crea a Partgt, st P-;rL 
ziona a Torino? " Oh le deliziose visioni di scenart . e 
di ·gruppi e le graziose trovate, e le elegant~ sorpres~. 
che questo padiglione p~epa~n. al _p:a~r~lo ~_c:ame delle 
visitatrici ed agli sguardt avtdt ~et v~sttaton .. , . 

A destra, vastissimo nella svarrata lmea archt tdtomca , 
il P ADIGLIONE DELL'ARTE APPLICATA .\LL'INDUSTRIA, e 
quello destinato alla ben concepita Mostra dell_a " CITTÀ 
,\I ODERNA , ; att igui e collegati da u na gal !ert~. 

lvi presso, quasi sul lembo del vasto. Gtardmo J?ota­
nico universitario, come un flore troptcale sbocc tante 
fra le a iuole di un 'oasi, sorge l ' in teressante PADIGLIONE 
DELLE COLONIE FRANCESI. 

Qui sorge pure il PADlGLIO~E DELLA. M~SICA --; desti­
nato alle Mostre degli strumenti mustcah . E qut gran_­
deggia maestoso, con la magnifica dominant~ cupo_la, ~l 
PADIGLIONE DELLE FESTE, uno, senza dubbtO, det mt­
gliori edifici del! 'Esposizione. 

Ed ora ... alto là! Contiguo e collegato alla poderos::~ 
e vibrante Galleria del Lavoro, ecco un palazzo. un 
palazzo autentico, in cemento armato destmato a 
~opravvivere, cimelio superstite di questa gran lesta. e 
pegno di alt ri futuri fasti del Lavoro. ; ~~ pala~zo. che, m­
tanto a ll oggia quello che potrebbe dtrst ti papa dt ;~u-~t~ 
Esposizione : il PAL~zzo DEL GtOI{ NA!--E: Esso. nusctra 
senza dubbio, per la genialità con cut e o;gamzzata la 
Mostra, per 1 'affascinante interesse che suscnera, lo spet: 
iacolo vario e vivace delle sue _sa~e, una .dell. ran~· 
attrattive un clou, com~ suoi dtrst _del! Eo;pos zton • . 
Vi si godrà, fra 1 'altro, in. un ~ppostto r~p~rta : un.~ 
Tipografia del Cinquecento. m azione; e cto , rtcosn 
tuita e ·funzionante in perle tt :> andamento e costurr.c del 
tempo . Ed i vi presso oh stupend~ contr.a~to! svol­
gerà fragorosamente la sua l' ita dt quottdtana bufera, 
vertiginosa, il giornal e modern?! . 

Vicino ed unito con una gallena coperta, ecco. un e~ t 
f!cio di un 'imponenza ed un 'estensione impresst :mant~ : 
è il PADIGLIONE DELL'INGHILTERRA, che COp~e. ?O ~t la 
mq. di area, ect abbraccia, col mae toso perJslllto d 111 

A pochi pas i come vigilato dall'im peria! padrone, il 
PADJGLIO. E DE~L ' INDIA, caratte dstico , grazioso fra le 
aiuole fiorite . 

Ed eccoci , così 

AL PONTE PRINCIPESSA IS.\BELL \ 

clìe pareva dover essere, a monte, il confine dell 'E pasi­
zione come a valle il ponte Umberto. 

E invece l'E posizion- ha invas:J,_ esuberante, prepo­
tente come una flora tropicale. Qut, al ponte famo ~· 
è un Jngre·so secondar io, ed un Tu:·N~L dpe1~ \comu~!j 
cazioni con la via Dante; e al dt .la ~ a mea 
ponte, per vasta zona, ecco altre moh, altre mostr e :: 
PROVI:CJ.\ DI TORI. O, e la MOSTRA DEL!.: . TR D. , . , 
MOSTRA DEL TOURING. Poi le imponentisst~~ m:Jh. ?-1 
PALAZZO D '!T LI A, con le Mostre dei ~avor! Pu~bltct c 
dei T rasporti. Esso è immenso : copr! c!rca, 50 .mtla mq .• 
dominato da lla cupola superba c~e ~lan~ta .1 ardttp e mae­
stoso profilo al di sopr~ di tutt.t gh. ed1Ac·. !na1, !:t !Ilo-
STRA DELLE FERRO\'IE, tnternaztonal" , 

E di qui un altro PONTE PROVVlS:JRIO addu~~ .al! oppo­
sta r iva, dove vediamo profilarsi altr_? c _l ossa h c:>stru= 
zioni : esse accoglieranno le J'v\ osTRt:. D~I.Lil M~ IFAT 
TURE del!'AGRtCOLTURA , della GUERR\ C .MARI A, e 
quell; degli ITALIANI ALL 'ESTEIIO. . . 

Ma noi non passeremo il pon t~ provvtsor :>, P r ~r~ 

Ritorniamo indietro, empre restando s~lla !:.p:n.~a J '~t 
s •ra. verso il ponte lsabel!a, seguend:J l orb . fl• n~ . e o~ 
riva frJ lo specchio del! onda e la lunga lm a e~ r. 
cinti destinati ai DIVERTI ME,'TI E SPETTACOLI • pa 'SiaCo 
innanzi al sempre delizioso ed attraente Bo_RGO E A­
STELLO MEDIOEI'ALE cui aggiunge. ~ttrattJ~a ad•sso , 
per lo impre sionante contrasto, la vtston' dt una mo­
dernissima via de li 'attig~a .Mos;RA DELL\, CITTÀ ~111!0= 
RINO - ed eccoci. reduc1 press a poco ali altezza e tn 
gresso centrale, innanzi al PoNTE MONU?IlENTALE ed alla 
grandiosa gradinata d 'access?. . 

t di qui che ci s1 affaccta m 

Una stupe nda linea panoramica 

la visione complessa spettacol? vera~~~te da s~er~ 
magica, specialmente quando. !o st a_mmtrera. nelle o c! 
serate estive, sotto le luci mllt del ctelo e ~lt .sfolg?ranu 
bagliori delle profuse lampade ad arco, ed 1. nfl~sst fan-
tastici de li 'onda tranquilla d!! Ile grandtose Mo tre 

estere. · · · on le slan Qui dirimpetto grandeggiano .. ~a.sttsstmt, ~ . . : 
eia te e signor ili architetture , vtcmt e~ el!:uh:, 1 bet P~. 
di->lioni di FRA~CIA e di GERMANI\; pot, gtu gtU, a vali-.., 
BfLGIO, 8R ~SILE, UR GI IAY, ECUADOR, ARGE.'TINA; e 
a monte· STATI U ·tn, 1 ~. ec: . . ecc. . 

E pro p~ io di fronte , coronante dali 'alto d• lla colltna _la 
linea retta del nuovo ponte monumental , la f~ntasuca 
magia lucente e sma~?liante del CASTELLO D ACQU 
;n 'utopia )1ioconda, qualche cosa c~m~ un~ Fata ,\~or­

gana realizzata per b ' T! " \ o lo capnccto d un nu -r. ...... 

,\\a imano tentPrèmrro ora nè il ~ ;: l t re ';,i, chi•: 
derebbe un 'adeguata, se pur sommar.ta , ras~.gna dJ 
tutte le belle ed in tPressanti cose che St or~amzz.ano e 
preparano """'e norme cinta delle Mostre d t Ton1o. 

Ci ~~stf're-bbe del re,to, ancora d~ dire d l! altre 
Mo:tre ed impr 'se sportive ed affint che St pr(!pa-
rano n~lla Piazza d'Armi. 

Un poco per volta ... 
Ci basta intanto 1 'a v ~ r potuto da reo un 'idea d(! li a gran-

Ma noi volgeremo adesso, lambendo il Giardino. v~rso 
't fiume, ove troviamo il pittoresco PADIGLIONE ?.ELL UN­
GHERIA, che promette di r iu eire ~ome gta. quello ~u i In t r i - Po nlt• p rt ' o rio .... 111 l'o, l P tll Jt o tld \l11 1' t( r o J, i L I.. l'l'.( / 1. / M anc 11. 
del 1906 a Milano uno scrigno d arte e dt buon 

gusto. G' d' B 
E , sempre seguendo la linea del grande. tar ma o-

tanico ecco che pa iamo innanzi al 1·ecchto e maesto o 
è sTiLLo DEL VALENTINO, poi, la ciando alla ,nostra 
~i n ist ra il PADI GLIONE DELLA CI\CCIA E PESCI\ e l AQU.\­
;IUM, che s i specchiano nelle tranquille onde del fiume. 
e a destra il severo edificio, con l 'annesso campo, de-

r ·onte Il bf'llbsimo piazza L l} \ or e la grand io -1 
[' d l Pnrctl reliquia de ll \o Irl' del 1902. Com 

·~nt=~~iamo accc~nato, il Padiglione i~gl , per la 
. . ·celta e per la mole e per la ncchezza d l fab-

b~i~~;~n: sdelle Mostre, riuscirà una poderosa afferma­
zione. 

d' 1sitit de lla patrio ti a ln•rapre":t. o~nta , e co. ì le li 
mr nte a unt cond tta da Tonn l , 

Felicemcnt . certo, u quc ad Jir•cm. poi hè non p~ò 
non arridere il fa · re del pubbli...o e la fort•tna d un o­
pera co t genial.mente concepita, co ì fortemente e fer­
vidamente comptuta. 
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Il conte di San Martino 
Anche prima di essere chiamato a presiedere la fu­

tura Esposizione di Roma - carica da far diventare 
gri~io.... un calvo - il conte di S:m Martino era una 

delle più note personalità del gran mondJ dell'Urbe. 
Intanto, è da un pezzo uno dei personaggi della Roma 

moderna più bersagliati dalla caricatura nei giornali 
umoristici : forse, perchè è uno dei più caratteristici 
profili (per qualche anno, non passò per il. .. fac-simile 
del princ1pe di Galles, poi Edoardo VII?) e una specie 

di modernis imo Petro11ius arbiter e/egalltiarum; certo, 
perchè da anni egli è od è stato presidente di un 'infinità 
d 'istituzioni ed iniziative romane : dali' Accademia di 
s~nta Cecilia alla Società Promotrice di Belle Arti, a 
quelle dei Teatri romani, ecc. E fu anche assessore 
comunale. 

E ciò dimostra e spiega il perchè alla testa delLJ 
complicata ed ardua impresa delle Esposizioni romane 
sia stato chiamato il conte di an Martino. Occorreva 
un uomo di dimostrate virtù d'organizzatore, di ammini­
stratore ; uno di quegli uomini che sanno accoppiare 
la tenacia alla cortesia, l 'operosità alla prestanza rap­
presentativa. 

Il conte di San Martino (più esattamente : di Sa:1 
Mllrtino e Valperga) risiede da molti anni a Roma, ma 
è piemontese; dell'antica e migliore nobiltà piemontes~. --·· ··--

Tommaso Villa 
Il presidente della Commissione Esecutiva del! 'Espo­

sizione di Torino non è solamente uno di quegli uomini 
la cui pres~ntazione al pubblico, italiano e straniero, è 
fatta annunziandone il nome. Egli era, diremo così, 
il presid~nte-nato di questa grandiosa impresa: l'uomo 
il cui nome, il cui p35sato, non meno che l'attesa opera, 
sono auspicio di ben condotta preparazione e di sicuro 
successo. 

Tommaso Villa fu t':'stimonio ed attore della gran 
gesta che si vuoi commt:>morata nel ricorrente cinquan­
tenario ; membro di quel primo Parlamento italiano 
che osò proclamare in faccia ali 'Europa il diritto d 'Ita­
lia alla unità nazionale ed alla storica capitale, Roma. 

Egli è, dunque, un vegliardo; uno di quei vegliardi 
che la patria circonda di venerazione come custodi e 
simboli delle sue sacre memorie. 

Eppure, quanta giovanile operosità, quanto fervore 
d 'idee e quanta fermezza di energie, ancora, in quel ve­
gli ardo ottuagenario ! 

E quanto tesoro di opportune e preziose esperienze : 
poichè a Tommaso Villa deve Torino in gran parte il 
successo - per l'avveduta e forte organizzazione -
delle Esposizioni precedenti : del 1884, del 1898, 
del 1902; ed a lui deve il successo della Sezione Italiana 
ali 'Esposizione del 1889 a Parigi. 

Nota in margine : il senatore Tommaso Villa è uni­
versalmente amato e venerato nella sua Torino; il suo 
nome autorevole, la sua simpatica figura, il confortante 
auspicio della sua direzione, erano il migliùr segno e 
pegno di quelle belle cittadine concordie che Torino 
in questa sua solenne ora esige ed invoca. 

•========================ODO======================== .. 
IL CROLLO DEL PADIGLIONE SARDO 

Il 2 novembre il Giorno dei Morti - del 1910, 
segna per l'Esposizione di Roma uno di quei " nefasti " 
di cui, purtroppo, difficilmente vanno del tutto immuni 
gli annali di consimili vaste e complesse imprese. Un 
infortunio sui lavori : il primo, per fortuna, e, giova 
.perare e fervidamente augurare, l'ultimo : non grave 
di conseguenze nei riguardi dell'Esposizione, ma grave 
pur sempre p~rchè la mala sorte volle vittime umane. 

In quel pomeriggio sulla vasta Piazza d'Armi, ovc 
fra la sterminata selva delle impalcature ferveva l'opera 
dei muratori e carpentieri alla costruzione dei numerosi 
padiglioni regionali, infuria ·a un impetuoso vento di 
ponente. 

modeste proporzioni, appariva già una delle più carat­
teristiche e notevoli architetture del Foro delle Regioni. 

Il progetto era dell'ing. Dionigi Scano, giil lodato 
ripristinatore (per incarico del Ministero) della bella 
torre di cui Cagliari e la Sardegna vanno superbe, e 
che appunto era riprodotta - alta 45 metri - nel Pa­
diglione in Piazza d'Armi. 

Era un frammento dell'antico castello di Cagliari (Ca­
strum K allaris) che la potestà di Pisa eresse su un colle 
bianco di calcar~. 

All'interilo di questa architettura militare era un por­
ticato riproducente le belle e originali linee decorative 
delle crociere del Lo~giato che contorna il palio del 

Al LET:.PORJ, AGLI AJ-IICI. 

Iniziando. con questo pnmo fascicolo, la rassc 
gna delle grandiose feste dd l' J.rte e del Lavoro 
con cui l'Italia si appresta a celebrare in Roma e 
in Torino il primo giubileo della riconquistata Unità 
1:azionale, noi facciamo affidamento su quella grande 
simpatia di pubblico clu ci lta assistiti per ri­
cordare sflltanto l'ultima delle congenni 11ostre pub­
blicazioni nella rassegna della f!.loriosa Esposi­
zione di ,)filano ml 1906. 

.\"on meno delle precedenti, qu<'sta nostra Rivi­
sta sarà una diligente e riccltissima illustrazione 

Il Paù"glione dell. Sardegna, dopo il crollo del ~ no\'embre. 
Il Padiglione qu~l era, c qn:>le sarà ricostruito (Prng. dell'ardi. Scanv). 

D'un tratto, verso le ore 15, una folata più forte passa 
nschhndo, rombando, sull'immenso accampamento di la­
voratori. Uno schianto. un fragore di crollo, un coro 
d 'urli di terrore, un tragico silenzio 

SI corre da ogni parte con affanno. E crollato il Pa­
diglione della Sardegna : non ne resta più che una fu­
mante congerie di travi, di calcinacci, di ferro, di stuc­
chi. .. di sotto al quale vengono deboli e disperati gemiti 
umani. 

Finalmente si poterono estrarre dalle rovine tutti i se­
polti : una diecina di poveri, bravi opera! : duei dei 
qUali. purtroppo - Giuseppe Bruschi da Livorno e 
Mauro Sensi, romano ridotti in condizioni disperate. 
Gli altri feriti, risultarono : Palmiro Bruschini, Era­
cleto Teodori, Publio Rossi, Giambattista Corsi, Primo 

oriani, Salvatore Virgini, Salvatore Papa Vincenzo 
• \arzitelli. 

La costruzione del Padiglione Sardo era stata iniziata 
fin dal giugno corso, e quasi finita. Assuntore del!'im-
pre a più certo per passione artistica, che per spe-
culazione l'ing. Ernesto Parbonl. 

Occupava un 'area di circa 300 mq.; ma, pur nelle 

Chiostro di Ssn Domenico di Cagliari. Il porticato poi 
dava accesso alle due sale per la Mostra regionale, dalle 
vòlte decorate con motivi che lo Scano trasse da una 
bella sala del duomo di Oristano. 

Ebbene, se tutto ciò è crollato, distrutto da una ci~ca 
collera di vento, tutto ciò risorgerà, rapidamente, più 
solidamente - experientia dOc'et l - nello stesso punto, 
nel lato estremo del Foro del!~ Regioni, a ponente. 

Troppo è fiera la Sardegna di questa sua Mostra. Essa 
è destinata a documentare una fioritura d 'arte deriva t~ 
dalle rive dt:>ll'Arno: un'arte che, sorta sulle rovine 
dell'egemonia orientale, riunì ancora una volta la bello 
isolo alla civiltà latina, alla terra madre, con forme le 
più squisite e più classicamente vaghe. 

Si tratta, dunque, di un vero ~ioiello. per la futura 
Mostra Etnografica, cui non si può rinunziare . 

E infatti si lavora già alacremente alla ricostruzione. 

aggio, GR/\Trs, dietro 

dd!t" rronacltt c dei fasti clu si svolgeramw nei re­
ci!iti ddle .Jfostrc: vera GuiDA PEI VISITATORI. caro 
RICORDO per chi a7.Jrà veduto, interessante visro, "E 
CINEMATOGRAFICA per tutti. 

hz questa prima dispe11sa diamo una prima idea 
smtetica, quanto possibile e/tiara, delle due Espo­
siziOiìÌ; descriveremo cd illustruemo man ma11o i 
particolari, cou ogni cura c diligenza 

E debito nostro. intanto, render uJZa firazia alle 
J>residwzl' ed alle Segreterie dei ("(Jmitati di Roma 
c di Torin(J del bcnez•olo appoggin cltc ci !tanno 
proJiiCJSO; cd alle rhoiste Roma e L'Esposizione di 
Torino. anziane e splendide co11 ordle ddla nostra 
e/te a ltanno largito cortui accoglienze, col grazie 
cordiale, il cordiale saluto cd augurio. 

-----------------·. ·-
J"ip. dello Stob. della ocietà Fditrire Sonzogno- ~lil:>no 

Gerente· Rozà Pietro. 
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